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ebbraio è il mese dedicato alla lotta
contro i tumori che colpisconi i bambini
e gli adoloscenti, gli ultimi che vor-

remmo vedere nelle corsie di un ospedale. Dal
2014 la Fondazione Veronesi è al fianco dei me-
dici e dei ricercatori impegnati nell’oncologia pe-
diatrica col progetto Gold for kids, che ha
l’obiettivo di sostenere le migliori cure e ricerche
e di fare informazione sul tema. Ogni anno, nel
mondo si ammalano di cancro circa 250.000
bambini. 

In Italia, le nuove diagnosi di tumore sono
circa 1600 nei bambini fino a 14 anni e 1000
negli adolescenti tra i 15 e i 19 anni. Le neopla-
sie pediatriche rappresentano ancora la prima

causa di morte per malattia nei bambini e
hanno un impatto drammatico sui pazienti e
sulle loro famiglie. Tra i tumori pediatrici, le leu-
cemie sono i più diffusi.

Grandi sono stati i progressi della ricerca
medico scientifica: solo poche decine di anni fa
guarivano il 20-30% dei bambini colpiti, ora ar-
riviamo all’80-90%. Ma non è abbastanza:
l’obiettivo è riuscire a curare con successo tutte
le leucemie infantili. Nel  2016 saranno 10 i ri-
cercatori che Fondazione Veronesi sostiene
proprio nell’ambito dell’oncologia pediatrica.
Una di questi è Cristina Sorino (nella foto),
biologa, 33 anni, che lavora all’Istituto Nazio-
nale Tumori Regina Elena di Roma.

Lavoro per dire addio alle leucemie infantili

FF

Cristina Sorino “lavora” per completare il profilo molecolare della leucemia linfoblastica acuta, il
tumore più diffuso entro i 14 anni. L’obiettivo è mettere a punto terapie efficaci anche nei casi
che oggi non rispondono ai farmaci a disposizione.

Cristina, di che cosa ti occupi?
«Io studio la leucemia linfoblastica acuta, il

tumore più diffuso tra gli zero e i 14 anni e che
rappresenta circa l’85% di tutti i casi di leucemia
infantile. È un tumore del sangue in cui un par-
ticolare tipo di globuli bianchi (linfociti) si divi-
dono senza controllo, invadendo il sangue e il
midollo osseo. Abbiamo a disposizione terapie
molto efficaci che però, nel 10-20%
dei casi non danno i risultati sperati».

Quindi è importante continuare a
studiare per trovare nuove strate-
gie terapeutiche, giusto?

«È proprio così. La mia ricerca si
focalizza sullo studio della proteina
Che-1. Questa proteina regola la so-
pravvivenza e la divisione cellulare in

diversi tipi di tumore, tra cui anche le leucemie.
Dalle analisi effettuate su 80 pazienti pediatrici
colpiti da leucemia linfoblastica, abbiano visto
che nel 90% dei casi ci sono livelli molto alti di
Che-1. Questa proteina può essere dunque re-
sponsabile della progressione della malattia, in-
sieme ad altri fattori già noti? A questa domanda
sto cercando di rispondere, in particolare se il

blocco di Che-1 può causare un ar-
resto nella proliferazione e nella
crescita delle cellule leucemiche.
L’obiettivo finale è quello di identifi-
care nuovi possibili bersagli tera-
peutici».

Perché hai scelto di intrapren-
dere la strada della ricerca?

«Diversi anni fa mia cugina, pur-

Intervista di Chiara Segré

Dottoressa Cristina Sorino
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troppo, si ammalò di leucemia, e in quel mo-
mento avrei voluto fare di tutto per aiutarla. Que-
sto mi ha spinta a fare ricerca e offrire il mio
contributo a chi soffre».

Un momento della tua vita professionale che
vorresti incorniciare

«Sono due i momenti che vorrei incorniciare:
la pubblicazione del mio primo lavoro scientifico,
e la vincita della borsa di Fondazione Veronesi,
una grande soddisfazione personale e lavora-
tiva, che mi permetterà di continuare la mia ri-
cerca».

Come ti vedi fra dieci anni?
«Spero di fare ancora ricerca e magari di es-

sere a capo di un mio gruppo di ricerca, anche
se al giorno d’oggi è difficile fare progetti a lungo
termine. Però, non riesco a vedermi in un lavoro
diverso da questo».

Se ti dico scienza e ricerca, cosa ti viene in
mente?

«Scoperta e innovazione, perché offre la pos-
sibilità ogni giorno di imparare qualcosa di nuovo,
ma anche frustrazione e fallimento, quando gli
esperimenti non confermano l’ipotesi iniziale». 

A tuo parere quali sono i campi più promet-
tenti per la salute dei prossimi decenni? 

«L’utilizzo delle cellule staminali per la rige-
nerazione e la riparazione in vitro dei tessuti
danneggiati».

Qual è per te il senso profondo, “filosofico”
che ti spinge a fare ricerca ogni giorno?

«Sicuramente il pensiero che quello che fac-
cio possa fornire aiuto e speranza alle persone
che soffrono. Non so se questo possa essere
considerato un senso “filosofico”, ma è il mio
senso».

San Raffaele, trovata nuova terapia contro leucemia linfatica cronica

a una ricerca dell’Irccs Ospedale San
Raffaele di Milano arriva una nuova
speranza per chi soffre di leucemia lin-

fatica cronica, il tumore del sangue più diffuso
nel mondo occidentale. Un gruppo di scienziati
ha dimostrato che la crescita delle cellule leu-
cemiche è alimentata dai macrofagi, cellule del
sistema immunitario normalmente deputate alla
difesa dell’organismo dalle infezioni. Lo studio,
pubblicato sulla rivista Cell Report.

Bloccare il tumore
La ricerca è stata possibile grazie ai finanzia-

menti di Associazione italiana per la ricerca contro
il cancro (Airc). Gli scienziati si sono concentrati
sull’analisi molecolare delle interazioni tra le cellule
leucemiche e il microambiente, al fine di frenare la
progressione del tumore. “Bloccare queste intera-
zioni, solo in parte bersagliate dalle terapie conven-
zionali, rappresenta la chiave di volta per mettere a
punto nuove terapie efficaci contro l’evoluzione del

DD

Un gruppo di scienziati ha dimostrato che la crescita delle cellule leucemiche 
è alimentata da alcune cellule del sistema immunitario

La ricerca scientifica ha come obiettivo il mi-
glioramento della qualità della vita. Ad ogni risultato
raggiunto corrisponde non solo la soluzione più utile
e innovativa ad un interrogativo scientifico, ma
anche una nuova speranza per chi soffre, nuove
prospettive di una vita migliore che incidono sulla
famiglia, sul mondo del lavoro, su tutta la società.

Il progresso scientifico non si alimenta senza ri-
cerca. Per questo la Fondazione Umberto Vero-

nesi investe energie, fondi e condivide con studiosi
autorevoli importanti iniziative che possano aprire
le porte al futuro. Lo fa sostenendo offrendo borse
di ricerca.

La scelta della Fondazione per il 2016 è stata di
quella di erogare 120 “borse di ricerca annuali” da
27.000 euro e 10 “travel grant”. 

Tratto da fondazioneveronesi.it

I vincitori dei bandi 2016 di Fondazione Umberto Veronesi
Pubblicati i nomi dei vincitori delle borse di studio messe a disposizione dalla Fondazione
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tumore”, spiega il professor Federico Caligaris-
Cappio, direttore scientifico di Airc.
La ricerca

Il primo passo dello studio è stato valutare la
capacità dei macrofagi di sostenere la crescita
delle cellule di leucemia linfatica cronica. “Ab-
biamo studiato lo sviluppo della leucemia in vari
modelli sperimentali, osservando che la malattia
non progredisce o addirittura regredisce in as-
senza dei macrofagi”, ha spiegato la dottoressa
Maria Teresa Sabrina Bertilaccio, ricercatrice
presso l’Irccs Ospedale San Raffaele.
Uno studio unico nel suo genere

“L’unicità dello studio sta nel potenziale traslazionale
e terapeutico dei risultati ottenuti, poiché farmaci diretti
contro i macrofagi sono attualmente in fase di sperimen-
tazione clinica”, ha sottolineato Giovanni Galletti, dotto-
rando dell’Università Vita-Salute San Raffaele e primo
autore della pubblicazione.
Risultati positivi

“L’eliminazione selettiva dei macrofagi tramite
l’inibizione della molecola CSF1R, presente sulla
superficie di queste cellule, è in grado di migliorare

la sopravvivenza in modelli sperimentali, senza
causare effetti collaterali”, ha osservato Giovanni
Galletti.”La nostra speranza - ha concluso la Berti-
laccio - è che i pazienti affetti da malattie linfoproli-
ferative possano beneficiare in futuro di questi
nuovi approcci terapeutici”.
La leucemia linfatica cronica

Si tratta di una malattia che colpisce ogni anno
10 persone su 100mila, specialmente dopo i 60
anni, ed è caratterizzata dall’accumulo di linfociti B
maligni nel midollo osseo, nel sangue e in diversi
organi. Alcuni pazienti presentano un decorso cro-
nico e indolente, mentre altri diventano bersagli di
una forma molto aggressiva per la quale al mo-
mento non esistono terapie efficaci. Sebbene al-
l’origine della patologia vi siano alcuni eventi
genetici, la progressione e la malignità dipendono
strettamente dai segnali forniti dall’ambiente cellu-
lare (il cosiddetto “microambiente”) in cui la leuce-
mia si sviluppa. Il microambiente leucemico
comprende diversi tipi di cellule, tra cui i monociti e
i macrofagi.

Tratto da tgcom24.mediaset.it

Studio sulle staminali per terapie contro la leucemia

e cellule staminali del sangue si trovano
nel midollo osseo e producono tutte le
cellule del sangue nel corpo. Queste cel-

lule – conosciute come cellule staminali ematopo-
ietiche (HSC) – aiutano a ripristinare l’afflusso di
sangue nei pazienti che sono stati trattati per leu-
cemia.

I ricercatori dell’University of Edimburgh
hanno dimostrato per la
prima volta come tre mo-
lecole chiave interagi-
scono insieme per
generare le cellule du-
rante lo sviluppo embrio-
nale, che si ritrovano poi
nel midollo osseo del-
l’adulto. La scoperta è
molto importante perchè
potrebbe aiutare gli scien-
ziati a ricreare questo pro-

cesso in laboratorio. Far crescere le cellule artifi-
cialmente da cellule staminali pluripotenti po-
trebbe portare allo sviluppo di terapie
personalizzate in pazienti con malattie del sangue.

“Vi è un urgente bisogno di migliorare le cure
per malattie come la leucemia e questo tipo di ri-
cerca ci porta un passo più vicini a questo tra-
guardo. Quanto più si capisce su come gli

embrioni sviluppano queste cel-
lule staminali del sangue, più ci
si avvicina ad essere in grado di
crearle in laboratorio“. – afferma
il professor Alexander Medvin-
sky del Centro MRC per la me-
dicina rigenerativa all’Università
di Edimburgo.

La pubblicazione è stata
fatta sulla rivista  “Nature Com-
munications” 

Tratto da blogpinali.wordpress.com

LL

Cellule staminali del cordone ombelicale 

contro leucemia
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